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Ornago, 02.04.2014 

prot. n. 2424/2014 

 

L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente: 

 

VISTI: 

 la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, “Legge per il governo del territorio”, con la quale la 

Regione Lombardia ha dato attuazione alla direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del 

Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente; 

 gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del 

comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, approvati dal Consiglio 

regionale nella seduta del 13 marzo 2007, atto n. VIII/0351; 

 la DGR VIII/6420/2007 “Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell’articolo 4 

della LR 12/2005 “Legge per il governo del territorio” e degli “Indirizzi generali per la 

Valutazione Ambientale dei Piani e Programmi” approvati con DCR VIII/351/2007”, come 

integrata / modificata dalle DGR VIII/10971/2009 e DGR IX/761/2010; 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” concernente 

“Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la Valutazione d’impatto 

ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC), come modificato in 

modo significativo dal d.lgs. n. 4/2008; 

 

PRESO ATTO CHE: 

a) con deliberazione della Giunta Comunale in data 09/10/2013 n. 69, è stato dato avvio al 

procedimento di formazione del nuovo documento di piano del PGT e della Valutazione 

ambientale strategica (VAS); 

b) con la delibera G.C. n. 69/2013 cit., sono stati individuati il soggetto proponente, l’autorità 

procedente e l’autorità competente, rispettivamente: il comune di Ornago, nella persona del 

Sindaco Pro tempore dott.ssa Maurizia Erba; il Responsabile dell’area tecnica dott. Francesco 

Intini; il direttore Tecnico del Parco del Rio Vallone dott. Merati Massimo; 

c) con determinazione del responsabile del settore tecnico N. 217/2014 (reg. gen. n. 551/2013), 

sono stati individuati i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente 

interessati: ARPA LOMBARDIA DIP. MONZA; ASL MB; PLIS DEL RIO VALLONE; 

REGIONE LOMBARDIA D.R. Beni Culturali e Paesaggistici; REGIONE LOMBARDIA; 

REGIONE LOMBARDIA – Sede Territoriale Monza e Brianza; PROVINCIA MONZA E 

BRIANZA COMUNE DI BELLUSCO; COMUNE DI VIMERCATE; COMUNE DI 

BURAGO DI MOLGORA; COMUNE DI RONCELLO; COMUNE DI BASIANO; 

COMUNE DI CAVENAGO; WWF sez. Vimercate; LEGAMBIENTE sez. Burago; C.S.P. 

UIL Monza e Brianza; CGIL Vimercate; CISL Vimercate; COLDIRETTI Ufficio zona di 

Melzo; CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA; UNIONE COMMERCIANTI MONZA E 

CIRCONDARIO; CONFESERCENTI REGIONALE LOMBARDA; UFFICIO D’'AMBITO 

TERRITORIALE OTTIMALE (ATO) Provincia Monza e Brianza; ENEL SPA; IDRA srl; 

AMIACQUE SRL; BRIANZACQUE SRL; ITALGAS SPA  

d) che in data 07/01/2014 è stata convocata la prima conferenza di valutazione; 

e) che in data 31/03/2014 è stata convocata la seconda conferenza di valutazione (finale);

 



  

 

f) sono state intraprese iniziative di partecipazione popolare, tra cui la riunione pubblica in data 

17/03/2014 a cui sono stati, tra gli altri, invitati gli Ordini professionali dei geometri, architetti 

ed ingegneri; 

g) alla data del 31/03/2014, è pervenuta un’unica osservazione pertinente relativa alla VAS, 

proveniente dall’ARPA Lombardia (prot. 2668 del 28.003.2014); 

h) che la predetta osservazione concerne: 

h1  campi elettromagnetici; 

h2 acque reflue; 

h3 consumo di suolo; 

h4 cambio di destinazione d’uso del suolo; 

h5 elettrodotti; 

h6 clima acustico; 

h7 fasce di pertinenza; 

h8 classi di fattibilità geologica; 

 

e che sulla predetta osservazione si rileva quanto segue: 

 

h1 l’ambito AT2-2 è soggetto a demolizione e riconduzione del sito allo stato di 

naturalità; pertanto non si pone l problema di campi elettromagnetici derivanti da 

elettrodotti. Le previsioni del piano non introducono variazioni nel tessuto urbano 

circostante gli impianti di telecomunicazioni esistenti. 

h2 il sistema della rete fognaria è sufficiente alle previsioni dei nuovi insediamenti.  

h3 il consumo di suolo del nuovo piano è in notevole diminuzione rispetto al piano 

esistente; 

h4 l’ambito AT2-2 verrà ricondotto allo stato di naturalità senza alcuna costruzione; 

h5 per l’ambito AT2-2, vedi sopra. Per l’ambito AT1: non vi sono elettrodotti; 

h6 la valutazione del clima acustico sarà oggetto di pianificazione attuativa. 

L’aggiornamento del piano di zonizzazione acustica dovrà avvenire entro 12 mesi 

dall’adozione del piano; 

h7 la valutazione previsionale del clima acustico sarà oggetto di pianificazione attuativa; 

h8 gli ambiti di trasformazione previsti non ricadono in classe di fattibilità geologica 3. 

 

 

i) sono pervenute n. 4 proposte (sig. Beretta, sig. Perego, sig. Stucchi, soc. C.na Borella srl) di 

modifica alle previsioni del PGT da parte del Pubblico e che esse sono strettamente attinenti 

ad una valorizzazione dell’area di proprietà (mediante l’attribuzione di edificabilità) e non ad 

un interesse di carattere generale connesso alla VAS in argomento; 

 

RILEVATO CHE che le previsioni del Piano, in rapporto alla programmazione ed alla pianificazione 

esistente e con particolare riferimento al PTCP, sono coerenti ad eccezione della previsione dell’area 

di trasformazione AT2-1 e che detta incongruenza – come previsto dalla II conferenza VAS – sarà 

oggetto di valutazione e confronto con il settore pianificazione della Provincia di Monza e Brianza; 

 

VALUTATI gli effetti prodotti dal nuovo documento di piano sull’ambiente; 

 

VALUTATI le osservazioni pervenute ed il complesso delle informazioni che emergono dalla 

documentazione prodotta; 

 

VISTI i verbali della conferenza di valutazione; 

 

per tutto quanto esposto 



  

 

 

DECRETA 
 

1. di dare atto che le 4 proposte di modifica al PGT formulate dal Pubblico e richiamate in 

premessa, non attengo al procedimento di VAS ma concernono aspetti legati alla 

valorizzazione dell’area di proprietà e che pertanto saranno oggetto di successiva valutazione 

da parte degli organi competenti del comune di Ornago e del progettista del documento di 

piano; 

2. di dare atto che l’osservazione dell’ARPA va accolta per gli aspetti concernenti 

l’aggiornamento del piano di zonizzazione acustica entro 12 mesi dall’adozione del nuovo 

documento di piano. Per quanto attiene alla valutazione previsionale del clima acustico, essa 

dovrà essere predisposta in fase di pianificazione attuativa; 

3. di esprimere, ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e degli Indirizzi 

generali per la valutazione ambientale di piani e programmi approvati dal Consiglio regionale 

nella seduta del 13 marzo 2007, atto n. VIII/0351, in attuazione del comma 1 dell’articolo 4 

della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, PARERE POSITIVO circa la compatibilità 

ambientale del documento di piano di cui trattasi a condizione che si ottemperi alle 

prescrizioni ed indicazioni seguenti:  

- che venga data costante attuazione al sistema di monitoraggio; 

- che venga approvato, entro un anno dall’adozione del piano, un aggiornamento del piano 

di zonizzazione acustica; 

4. di provvedere alla trasmissione di copia del presente decreto ai soggetti competenti in materia 

ambientale e agli enti territoriale interessati, come precedentemente individuati. 

 

 

L’autorità competente per la VAS 

 

L’autorità procedente 


